
 

Definizione degli obiettivi strategici in ordine alla prevenzione ed alla repressione 

della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione ed agli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni – Anno 2022 

 

In considerazione del dettato normativo, il Consiglio direttivo ha proceduto a programmare 

i propri obiettivi strategici in materia di trasparenza e prevenzione della corruzione che sono 

stati formalmente adottati con Delibera del 30/12/2021. 

Gli obiettivi si distinguono in obiettivi di lungo termine da attuarsi nel triennio 2022-2024 e in 

obiettivi di medio termine da attuarsi nel 2022 

 

Obiettivi di lungo termine 

1. Maggiore partecipazione degli stakeholder all’attuazione della normativa anticorruzione 

e trasparenza; ciò implica una più assidua condivisione delle politiche anticorruzione 

dell’Ente con i propri iscritti. A tal riguardo con cadenza annuale e in concomitanza 

dell’approvazione del bilancio consuntivo il Consiglio direttivo, anche con la partecipazione 

del RPCT dell’Ente, relazionerà sullo stato di compliance della normativa e sui risvolti 

organizzativi e di maggiore efficacia.  

2. Maggiore sensibilizzazione dei soggetti che a qualsiasi titolo gestiscono l’Ente verso le 

tematiche di etica ed integrità. Ciò viene attuato mediante specifica richiesta di osservazioni 

sul PTPTC a tutti i dipendenti e collaboratori dell’Ente; la richiesta viene inviata dal RPCT 

contestualmente alla pubblica consultazione. 

3. Censimento valutazione ed eventuale revisione di regolamenti, procedure e linee guida 

per lo svolgimento di ciascuna attività; particolare attenzione sarà posta alla 

regolamentazione interna per l’acquisizione di beni e servizi. A tal riguardo, nel triennio di 

riferimento l’obiettivo è procedere alla mappatura della autoregolamentazione già esistente, 

valutarne l’attualità e coerenza con la normativa e con le attività e individuare quali 

procedure/regolamentazioni interne devono essere riviste, integrate o modificate. Soggetto 

responsabile di tale attività di gap analysis è il Consiglio dell’Ordine coordinato dal RPCT. 

L’esito di tale attività deve condurre auspicabilmente ad una maggiore integrazione tra i 

settori organizzativi e le esigenze di controllo propri della normativa anticorruzione. 

4. Valutazione ed eventuale revisione dell’attività di monitoraggio del PTPTC. 



 

5. Integrazione tra il sistema di monitoraggio delle misure anticorruzione e i sistemi di 

controllo interno; a tal riguardo gli esiti del monitoraggio condotto dal RPCT saranno 

condivisi con l’assemblea degli iscritti; resta inteso che la Relazione del RPCT svolta con 

cadenza annuale è pubblicata sul sito ed è accessibile a tutti. 

 

Obiettivi di medio termine 

Promozione di maggiori livelli di trasparenza: 

- Aggiornamento tempestivo della sezione Amministrazione Trasparente 

- Pubblicazione sull’home page dell’avvenuta approvazione del PTPCT con iperlink alla 

sezione Amministrazione Trasparente 

- Gestione del conflitto di interesse a livello del Consiglio dell’Ordine con acquisizione della 

dichiarazione di assenza di conflitto di interesse da riportare nel verbale, ad ogni riunione 

del Consiglio; e con procedura di astensione dalla riunione del Consiglio per eventuali 

consiglieri in stato di conflitto di interesse sugli argomenti all’ordine del giorno. 

- Redazione di un piano formativo del RPCT di eventuali Consiglieri ed iscritti all’Ordine 

interessati ai temi attinenti alla prevenzione ed alla repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione ed agli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni 

- Implementazione di attività di ulteriore sensibilizzazione dei professionisti iscritti all’Ordine 

relativamente alla messa a disposizione dei propri dati di competenza professionale 

specifica al fine di incrementare l’efficienza del motore di ricerca delle competenze proposte 

sul sito di ODAF di Cuneo od Enti ad esso istituzionalmente interfaccianti. 

- Valutazione, revisione, ed eventuale completamento delle procedure di accesso agli atti 

come regolamentate dalla Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” ; dal d. lgs. 

n. 33/2013 sull’accesso civico “semplice”; e dal d.lgs n. 97 del 2016 sull’accesso civico 

“generalizzato”. 

 

 


